
 

 
CCNL LOGISTICA, TRASPORTO MERCI E SPEDIZIONE  

 
………. Omissis………………  

 
Dichiarazione congiunta associazioni cooperative/organizzazioni sindacali.  
Le parti riconoscono che le imprese cooperative hanno caratteristiche peculiari rispetto alle imprese private.  
Esse si prefiggono, oltre agli obiettivi economici, anche obiettivi sociali tra i quali la promozione dell'occupazione  
e lo sviluppo professionale dei soci, dei lavoratori e delle lavoratrici.  
Le parti prendono, inoltre, atto che la disciplina del socio lavo ratore di cooperativa è stata definita dalla legge 3 
aprile 2001 n. 142, la quale ha previsto che i soci lavoratori di cooperativa:  
a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla definizione della 
struttura di direzione e conduzione dell'impresa;  
b) partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, 
nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;  
c) contribuiscono alla formazione del ca pitale sociale e partecipano al rischio d'impresa, ai risultati economici  
ed alle decisioni sulla loro destinazione;  
d) mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato dell'attività 
svolta, nonché alla quan tità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa.  
In considerazione di ciò, le associazioni cooperative e le OO.SS. firmatarie convengono che il trattamento 
economico del socio delle cooperative del settore è quello previsto dal prese nte CCNL nelle modalità e con le 
specificità definite nel protocollo d’intesa del 27 giugno 2002 e successive modifiche, ferme restando le 
prerogative statutarie delle cooperative e le delibere delle assemblee sociali.  
 
Per quanto attiene, infine, i tratta menti di previdenza complementare previsti 
dall’articolo 35 del presente CCNL, le Associazioni cooperative e le OO.SS. firmatarie il 
presente CCNL individuano il Fondo Pensione Cooperlavoro.  
 

…………… omissis …………………  
 

Art. 35 - Previdenza complementare  
Le Parti convengono di destinare, per il personale dipendente non tenuto al versamento al  
Fasc, con decorrenza 1.11.2006 le seguenti quote contributive:  
- 1% a carico dell’azienda, calcolato sugli elementi delle retribuzione mensile composta da minimo 

tabellare conglobato, scatti di anzianità, superminimi, eventuale terzo elemento (relativo al CCNL 
trasporto merci) per i dipendenti con anzianità fino al 30.9.1981, eventuale indennità di mensa 
nelle località ove esiste, indennità di funzione per i quadri;  

- 1% a carico del lavoratore, calcolato sugli elementi delle retribuzione mensile di cui al punto 
precedente;  

- una quota mensile dell’accantonamento del TFR maturato nel corso dell’anno, nella misura  
dell’1% della retribuzione utile al computo di tale istituto.  
Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993, la quota di TFR maturato nel corso 
dell’anno da destinarsi alla previdenza complementare sarà quella delle disposizioni legislative vigenti.  
Ai fini del primo comma, le parti entro il 30.9.2006 i ndividueranno di comune accordo il fondo 
complementare di previdenza a cui aderire.  
A tal fine viene istituito un gruppo paritetico composto da dodici membri di cui sei di parte sindacale e 
sei di parte aziendale. Entro la suddetta data le parti interessat e stabiliranno le modalità dell’eventuale 
destinazione del TFR per il personale dipendente tenuto al versamento al FASC.  
L’adesione alla previdenza complementare sarà volontaria ed il lavoratore potrà optare per il 
versamento di una ulteriore contribuzione , a suo esclusivo carico.  
Per le confederazioni artigiane e per quelle cooperative trova applicazione la previdenza 
complementare del settore.  
 


